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.Jja' ;pelà2ÌppèvSiiììlà- tagsE6>:dégli 
2u#he^fcgìf*^stanTpata - e-̂ . distri-; 

buita;^Be;P^'^^^^ che, <i^>Wo si 
vuole, Vi pi'^cede con tutta la sol-
ler*itMì)lè. Anche lafret ta in qoer 
sto caso saréfetó^iùsti ikata, e lo 
osserva iljt^laìofè^ r^ i r t edò come 

•già troppo tempo sia à^^^o. dalla 
p r e s e n t a z ^ e ' dèlia legge a quella 
deìla^ relazione; Nel frattanto,' i 

aumento, che si impone ai'dàzìi-di Pùsteriaìismo ,eccessivo il crederje.l dificato .dal Senato, dichiarò che 

ttnflne. ; :\ \\^,:/r:::':':: i',:'•'''' ' -̂ '• '-^ ' '•'''•" • '• '• •••• • •• •' 
: ' Qui '; s ì i^resentà :'il q\iesito, s # 
una simile'parità dì trattamento, 

;Sia ,t)arita Mta.e: gvusta.. Da, IÌOX;I,̂  

' commeyciìfntearto>2ra.vatidella ric^ \ 
chezza inobile.xhe saìè;al:l3,2orpér 
òento.-, I ujegózi^ntl^esterl hoti sopr 
portano questò.rhalzellc>,'.idùnque lâ  
nostra . produzìonèvinterna è sog­
getta ad tìri pagariieFitci:'maggióre,^ 
è percìie ci 'siri: paiila véra di trat-
tamegj;9..;gpnverrébbe cjie 'le tariffe! 

' n e tenessero conto scHipOlóso. Ciò 
però rientra in un altro ordine di 
GotìéidérMòni, da^fa^^gi^ie perli^. 
rinnovazione dei trattati, se sì rìn-

grossi negozianti si son^', agrettati 
a 'far giungere, nei pqjtì italiani la 
maggim*: (luantità possibile di zucr 
cheri, i ^ p i l ì oggi non .pganòla^ 
Sopi-ata^Sfij, e verranno rivenduti 
più ' 'iùsdì 9]^vezw^ eleyatQ,;clie. 
l'atimento hera iz ìo rioa mancherà 

ÌMo altre. dueTch^^ 

di ;,pv,Qv!qciare, Sicchè^e cittadini do­
vranno pagarle quella m^nce ,come. 
^settealtiiehte; avesse pagato il 
zio alla, frontiera, l'erario, non inr 
casserebbe un quattrino, i©; tutto 

laumeuto•andrebbe ,a beneficio e-
Mxisi^fo: dei ^grpssiispeculatorì. • /, 

I^òr questa cótisìderaziònè ': s^^-

^^sugh z u c e i f e 
costituiscono, llùnsieme dèi proyve^ 
diluenti per estinguere ilcorsb.for-
zosp, e la^iptèsèiita separatamente 
alla discussione-del Par-lamento'. , 

Birittp ;(}i ppi're Jiuesfe tassa lo 
abbiamo,; anche, a: itérmini dei trat­
tati di obmrriercio esistenti. 1 

licòlò'dodici dè i trattato colla. Fra^^ 
. . • - ; • • . ^ • . 

eia, che è la base di tutt i gli altri, 
stabilìsGeche quandi si ponga una 
ta^saro sr aumenti quella esisterete: 
sopra, ua articolo di fabbricazione 
nazionale, ' ognlano. dei contraenti 
ha il diritto di accrescei'e il diritto 
d'importazipne.per lo.stesso genere 
proveniènte •dair estero. Per noî .̂ 
tutto dunque si riduce ad imporre. 
sùHa^ppdiizinne nazipà^Ie lo stesso 

.noveranno.• • , : • 
' i In.^che consistB;'t[tìesta-;inaposta?^ 
Ecco la prima dpmaridà che si pre-' 

ispritaj^in ordine-'alla questione dèi 
momento.. .-^ 

lV;xpi*ogetto permette di stabilire 
i dati con!, precisione. Sul prodotti 
nazionaU dello zucchero greggio ó-
raffinato viene àtàbiUta una tassa 
dx^K2ì al quintale. Sugli zuccheri 
che vetigénp dall'estero vle)i,^,,,sta.i-
btìi& .'uha' sopratassa di .^l.vìita,, 

e. In 

cbe Io zuccherq d e b ^ pagare al-
tpetiò quantoatr sflé;|iai^i, se^jpt; 
ci fosse pericolo di-'fsetitirsi' chia-
mar s;iacòbÌho, saretìbe dà deside-

: rare che di tanto dtilinuisca r i n i -
,posta sid siile, di qWatitò; si .pós-
•sonò aumentare tut||''^ le. imposte 
• di lusso. * ~ ' 
' : D'altronde, écdòviSqua • Un raf-
fronto breve, intere^iaiite,;e, sopra­
tutto, iueigi;yqijii§ape^^ còsa paga lo 
zucchero negli altri intesi d'Europa?. 

l'In Ili^sia, pagal i . 8(),5à^ al quintale,, 
'Francia da L. 76,18 "a L- 8o, in 
Austria L. 67, in OÌaiida L. 61,i4: 

? ; ' . ' ' - : - •• , - # - • • • . • • ; • . ' • , • . 

Dopo tutto, anche èól F aurnentp, 
'\ii Italia palnera 50 lire, mentre 
SI pesa tanto la mano sul sale, e 
^•^iXìQ Gplla priv^Jiva;e coi: ma-
^ c i n a t b . . • . • . ^1 ' . : . - • • • ' • '' 

: Qual!/ruttp Klavà|ìquesta ' impo-
s la? Guardlartìó; p%r, saperlo,^ al­
l ' importazione i 

el 1873, l'impor. f | !d i q. 807,663 
1874 
1875 

il governo non dimenticava pùnto 
;ìa promessa di completamento della 
riforma elettorale e che perciò" sàff 
; presentato a suo tempo p progètto 
"dr leg^e per. T allargamento del 
:suirragio, , * / : • .,: 
, L'onofe^vole Presidente del Coii-
.sigilo/ poij.neUa-setluta,della Mag^ 
gìoranza, dichiarò .che il Governo 
non ^abbandonava,.il programma di 
Stradella.^éd avrebbe accettato tutte. 

I A. queste tìondiziorii nessun |ilì*; 
nisterp, avrà avuto/inMtalia tajito . 
largo, sincero e concorde-, àppoggji'a-' 
liella Caintera/ltiihte sìmpa^^^ 
approvazìohf nel paese.!.,,; î ;; ;.; , ;̂  

'^"'^'^irf JWi a / ' 

i ^ ' 

H 
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e 's i agmungealdazio a 
conclusione, sii zucqheri che-si lab-
brlcano e si rivninaiio'ÌTv-Italia, pa-

703,943 
859,800 
797,000 
produ-

zione nazionale, cheitocca i.cento^ 

\ 

tf876 
jK^e te ;a :qu<f tp„ la 

l e correzioni ragionevoli ai progetti 
;,dl legge finora presentati, che fos­
sero proposte dai deputati. ' ^ 
I È inùtile di indagare se questa 

doppia dichiarazione derivi dal mp-
;viè»ieaì(;ò , pkr làmff t ré d i ^ u e s i i . 
giorni, dalla costituzione separata? 
delia sinistra indipendente, dall'air 
l 'altra riunione' di uha.'partf 
Maggìpranzii, che, d p | | r a ^ un. Cor̂  
.mitato direttivo,, fvtori! del Mini^ 
^stero. . : 

; Quale si sia il -motivo che prò!" 
V̂ òcò le- diehìai'azlònl 'Ministerlàlv,' 
esse sono tali da tlxr sperare, che 
il governo non mancherà ai suoi 
impegni. ^,^.:^;J.^, / . . 

E se ciò sarà, indubbiamente egli 
àyr^,..ancora^rappoggió' leale:e .vi-

IPifima non 
gher.anno un 

gavf b,:.gu^ultKi4|),a-
aziOidi;50 lire •"al 

, "!'. . 
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qùintt}te. 
! È una tassa sproporzionata, 

giusta! 
Badla!mo còsa si , fa pagare il 

sale al gioverò, prima, di .rispon­
dere; .fténtre in AusKlail sale' gè-, 
nere di prima necessità, piìga 22 
lire al quintale,; ili Francia, iQ,t e 
nel Belgio è nétt''Ììiglnlterra è e-̂  
sente' d' imposta, in Italia costa 
55 Jire al quintale. Un genere di 
|uprema, assoluta- necessità, paga 
55 centesimi al chilogramma, o'50 
sévolète'; lo ziibclieròj un genere 
di lusso, 0 non paga nulla, nelle 
Jkbbrlché^ nazionali, /o .ipa'ga ,29 ceri-, 
tesi al chilogramolOj se viene im­
portato dairestero. Non sarà mi-

•rada quìi^taluair^nn^lc^lla^soia^f-; 
-lineria d:fc!.:;:6auìplerw0t:Ìà, é vedrete' "Ibro'so di tutte le frazioni progrés-

eranno nn'imuostadl 21 Mrà'ixhè:- ,che..c',è; da staìùi^ci>mi)darneiite-i:,HÌ-
una .cifra•GL.cQnsurHO di.800 «iir^; 

^qumtaU,:;diì,zucchero alranno: ApS 
pUcate loro,.lÌimposta di 21 lira, e 
f̂eono 4&^ilioni. , • • " 
; ; C'ontempói^iiùèarhentè, si portano 
alcuni'aumenti ad altri ceneri co-' 

••• i , \ 

lohiah, calTe e. cacào," ed"!agli olii 
^minerali. La previsione del reddito 
destinato ad..,estinguere il corso 
'forisbs'b può'essere esatta. Ma-re-^' 
sta ad. apprezzare la tassa, in se, 
p,:^questo ;dehbp'.lasciarlo à'v.oi, ijptìp 
che io mi limito à i modesto uHlcìò 
del cronista,ancàricato di' 'racco-
Oliere dati e cifre, nori' d'altro!. 

acche, nessuna--fai esse: èv̂ utì̂ ô  

RiaWimùmp ratteìllfbneWflStori- : 
sul Seguente Comnnicato dèi \Pestór' 
tloi/dj che, come tutti sanno, è'orgQno' 
del cancelliere Austro - Untando !Àni-
drassy. . , 

• . • , - • . • - • , • • . , " • . • ( , " ' , • 

« Le rispóste-dèi soverho, alle in̂ > 
iterpelliuize sulla questioiitì d'Oriente; 
Clarino dato luogo a^iverse interni'e--
. taz:ioni.Apparentemente lianno ragion©-
coloro che opinano che'se I* Austrìa-
IJhgheriti per far valere là..!̂ U(i leeit^ 

:tJmaJMiienza in 0'rifìnte,vvuol aspei-t; 
l'afe :le .consegnenze della guerra^ iil-
lora sarà troppo tardi. Ma questa o-

^^^lioné è erroiiGii. Da .infpi^nazionl • 
nostre ci* risulta cUeilgQveruo-:a.u3tto'* .̂ 
ungarico noìv liei m6)itSài:0)ke^ìt&i^^^ 

putti 'yche anziy prwict che ;q:irè!;tj •faltì' 
Siano:cVeati, mentre si staiHio.òrepit-^ 
rando,lì governo fi già deciso a /̂ ĉ ĉ?; 
ciò che es$0 repictct necessaria p_ert^ì^' 
telare, di froìite ai-medesìmì^ìr Ìnf0 
ressi%ft;u.s(ro.-;t*'̂ *7«̂ ^̂ ^̂  I l governo bà.-
già prefisso,il pu'imIn cui la politica 
d'osservazione dovrà lasciare il po t̂O' 

..'.-\^ 

- t 

^dà antipatièv 0 da iht^IsLjpei:- . ' 
Sona|^;;v .̂,.. .•••• ••' 

tChe:iiL governo si o mostri riso 

'-̂ i. 
acinktò sìa 
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luto farmi picamo piccirip;nascoodet''f' 
mi o fuggire.' frassìouro, 'mia Gigiâ !;! 
•(;hfi queste KOII cose che io' non le a-'* 
veva mai •: provate; e :nola, che delle, 

L'onor: !Ministro dell'Interho, di­
scutendosi nuovamente giovedì alla 
Carderà ; il progetto di ' legge sulle 
incòmpatffiilìtà parlamentari, mo-

litte:; 
che rimpost^a sul 

tolta 0 diminuita ;!! 
clfe^ îl! progètto di legge suir àl-

lari:xamerito del voto sia presentato, 
,a, t empo; ' 

che lealtà T^urocrazìa nella/^-Capi-
:tale e nelle Provincie sia ridottala 
Wn, poter più oltre ndocere al go­
verno ; , " 

, che, si migliorino le/ condizioni 
della Magistratura; ' 

che si abbandoni ogni lusinga di 
alleanze col Centro, destro ; 

J 

\. d i e si mantenga la politica an-
tl-clerlcalé di fronte alla Chiesa. 

« Quel passare, ,qmisid' improvviso, 
(l^lle .strade oscure ,'̂ Qjl;stlett2Ìoaé delle 
carap'agne^ î.ihè avevo attrayersàtt?, alle 
vìe illwmmate e rutnof^ggÌìi'"ti "déllaj 
città,in^^'ui stavo per inoltrarmi,mi fjìce' 
una sifjgoìare impressione. Tu rìdei-ai, 
He li scrivo che mi pareva allora d'.és-
Ber caduto in' unaltro mondò ; eppui'è' 
è un fatto. GAardavo a déistra e, a si.7!̂ ĵ ^ 
nisira con quella cert'aria curiosa di 
attonitaggine, che distingue. il fore-
•stiero dal cittadino; dì pitì̂  camminavo 
sempre pei' mezzo alla via, a rischio 
di furini schiacciare dai cavalli, quasi 
temendo d'insudiciare co'miei vestiti'̂  
rozzi e, polverosi", i vestiti spazzolati:̂  
ed eleganti delle persole che passeg-* 
giitviuiu sur selcia lo. Quando; un iJomo 
t'ii una donna, passandomi accahto,-
ivii lanciavano un'occhiata, io/arrossiva 
liilO alla radice dei capelli, e mi pa-
î t̂V'a (b sentilo mpi'iìior^véaUnntorno: 
^ C h i è mai cpstui? e che cosa vuole? 
Non ce n'ò ubbiisùmza,, qua dentro, 

-™ E allora avrei vô -

.,,, qua 
dato,' non mi sì mnnaava a lavorare, 
come .,aj fa àdessp ; allbra servivo' la' 
p[itna;/^quar^dfìv^jip^savo;pèr:<^rìàiH' 
10'mozzo a unf). tijUa di gente CUÌIO.T, 
sa, "che guardava il reggìinentp, coni-,. 
pagnia per compagnia, sòhlàio per 

di?gli spiantati ? 

apjdatp, mi pàrtivU"che tutti ^'àervisl 
immobìli, ituttl quegli sguardi scintd-*' 
lauti, tutte quelle labbra composte al 
sorriso mi volessero dire:— Bravo; 
marcia, cotnbatti, di fendici!.dallio;;|ijtra-
ìgiero e dai ladri; e noi lavoreremo• 
per te, e vedrai che non li niàhcheià 
la tua razione di carne e il tuo pezzo 
di pane. •— 

-^ Povero giovahél — esclamò a 
questo punto il sigaor Miiurizin, ìn-
tei'rompendo la Iettaia^i^fgliaid.indo 
Luigia - r Deve avere, un buon cuore, 
costui. .' , ,' 

Ì-Aiigia si sqnti^ apunta l'è una lagri­
ma, ir signor Maurizio la scórse; poi' 
riabbiis^ò lo .-sguardo, rialzò il foglio 
e riprese a leggere. 

«Finalmente, aj-rivo : nella via -di 
cui Stavo corcando; guardo a'que lati 
t numeri delle Ciise : e.ctio il 26, il 27, 
il 28,... ah! èssili 20 ch'io voglio,... ec-

^Idololà, e ( ^ J a casa, ecco^ la p^ft^. 
Me le avvicino e tiro i| -campanello, 

%na donna sui trent^arihi vieii sùWilo' 
ad; apnt!Ìniprèèandb'iìah|,lumei -̂-Ĝ êT̂  
'ìn;cEisa il iSigHor ^Etaàtianò ? — domim-r̂  
do. -^ Sl,!ella miVisponde, ĉ nardun̂ i» 
domi fiso: —'Chi'sieti5 voi 7 1̂0 co­
noscete*? -—:: I)Va"i)olòi5̂ ,sè, lo coWosco ! 

:È(i;pip!!:.zi.Ov -r- NPfi sì ltoàtò*lò:e;b,bi. 
'profei'iy^-.rultima parola^ hiè'lof'vidi'' 
; correre incontro, a braccia aperte.-r— 
.Cornei tu qui *?,—:.mi. disse, abbraccisi 
ciandomi tèneramente: — maséì'p¥:4|; 
prio tu, Lorenzo ?^-^^-"Sicuro che son"' 

— risposi, sorridendo: son proprio 
io, ip carne ed ossa.. rrr.Ma.,;bravol ma 
.briivòlM.— E quì̂ ^Gigia !mi^, puoi im-
maglisure. il,_contehlo, che 'qligJIbuQtv 
diavolo di mio zìo ha provato nel ri­
vedermi. Erano cinque anni, sai, che 
non ci eravamo veduti: proprio dal 
giorno che nii hnnno "tutto -soldato, In 

,q,ujìsti cinque anni, egli s:'è ^muìo-
ĵ iiavó at,l E^Lc:, poi a' è ti'asiiirito colla 
tamiglia a Padova; e ci abita da sei 

i^fpreìiaraio ,!!-'ée!n?a 'biso^ntiffii-oiiò di "! '4. 
ri correre a nuov^^.grandr ;3pesej, aĵ t̂ dĉ -. . 

-col mézzi app!ordatìèU.̂ aUev;,Oaitî er6'̂  î; 
gì(lt;̂ rpQtu!t(X^̂ poiit£vre,negli ultimi 
anni il! nòsrrò armahiènto af grado dii'^ 
forza heces.sat-io. Abbiamo'ancliera-, 
giono di credere che U governo nprà, 
,ha lasciato ignorare rtl !GabÌnettì strar-, 
f̂iiê rv e alla Il |̂ssia.;stoSs^":;quale" s!arà. 
quel puntQ^incui^l'Austi'la'-lungherìa 
sarà obtiigaiia a: passare dal coutègaa 
passivo, ad; un'azione che non avrebbe-' 
il, carattere di ostilità contro" uno •'dei 
belligeranti, ma solo lo sc|̂ .cpidi* tu-̂ , 
telare^ cpll'intep^ssè^^delterlm 

, Il Pester Lloyd conchiude facendo '̂ 
intendere le ragioni di, prudenza per­
le: quali il /governo non/pò tè'dare ài 
due .Parlamenti lo spiegazipnij date ai 
governi esteri circa la detòrnìiue 
di quel puuto. 

h \ 

h ' 
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nìesi. 
; « :Passati i primi slanci dell'ainore, 

clic n*̂ ' due provammo neU'abbraciai'ci, 
figli nii introdusse in una stanztit, mi 
t.olsé dalle spalle i fagotti, mi;,fe';S§-; 
dorè, e ()o| ini presunto la sua cai-a 
fainigUuqla. tSicóUipone della moglie 
(la stessa donna che venne ad aprir-
uii hi, porta), e dì duo Ugliuolini,v-iin 
ma^uhic ed una femmina, tanto belli, 

che paiono dipinti. La zia, bis.ogna, 
4irlo, mi accòlse cordialmente,, e mi 
fu subito cortese di tutto quelle cure 
d,i : cui allora .npii :senti,vo*m bisogno ; i 
pìccoli cujyini poi, sentito com'ìo fossi 
loro parente, dopo avermi guardato un 
pezzet'tòa bocca aperta, mi si aggrappa­
rono alle ginocchia, come^ ^ermikyéàr 
.sisro còn^HciutO; da' luiigô ^ temp.Q, èlni' 
fecero^rnille leste.. Io li'., guardavo con 
tenerezza, e avevo tutta l'anima negli: 

ioochi.' I)evo confessarti che agli schei"-
/J,;ai"toocl^ls alle p^i'oliiie, ai sorrisettì 
di quelle'''innocenti ci'eature io pi'pva-
vo nell'anima, una certa cosa non an­
cora conbsciul-a: mi pareva di èssere 
padi'Oy d'aver, io pure'in figliuolluo, 
di^^veder.te Ma scusami, se Inter-
rompo il periodò: a questi pensieri 
non ci posso reggere e mi senio tre­
mare la penna ti;,a. le dita. » 
': Luigia, ti tal punto,,.,si astfiùgò col 
grembiale un' altra lagrima. 

ce Lo zio, •—̂  prosegui a leggere il-
padrone, — mi domandò, poco dopo, se 

lo fossi venuto a trovarlo, col propò­
sito di lavorare con lui; io, per tutta 
rî ^posU, gli feci vedere la sua lettera 
d'invito e i fagotti clic avevo nortato 
CQu mo. -^ CravissiiTio I —: esclamò il 
dabben uomo, posandomi una mano' 
sulla' spalla;—: capiisco che set ancora 
quelbuon figliuolo d' una volta, Aspet-

.tavp la tua risposta in una ifffera ; 
'hai mveqe porta'tlr :in persona; 

,non potevi Csr.ni^ntedì meglio.'Keila,., 
mui- bottega ho gran bisogifò di!brac- '̂  
eia; ty devi ancora ricordarti .qu ì̂còsa,-
del mio mestiere, .e ,Javpreraì, e'3)>t 
!aiuterfli; io sarò sempre per ,̂ e .il tuo 
;zio :a(?éttM$iiAÌié tuJh casa:' mìa, avrai 
tavola, avrai lètto, "e poi.... e noi pen^ 

^ .̂ -
F\ t 

-̂  ^ 

e l loro figlihn'apcQmpUgfiiai^ònò'nèh • 
st'inza- che m' era stata'assegna|%.:nì» ' 
diedero la buona notte, uscirono,, ett^'^ 
io :mì ficcai subito nel letto, è pnoì ' 
petisdre se pe avessi bisogno. • , 

« La; mattina, mi svegliai con ipt; " 
:po' di dolor dì testa: era forse uni'* 
eft'etto^ deli sonno lungone profondo/Tit^ • , 
quel:,momento,cred,évod'esser ancora 
a casa mia; mi s ^ i ! l e membra, sbà->" ' 
aigliando rumorosanVenie , ' mi fregai' 
con le mani gli occhi, li apersi, guar-.-, 
dai e, vidi che la luce, entrava per le 
fessure di una solti, l̂esti-t̂ /̂diove chê  
ero solito vederla entrale per clue., 
,Sti>vo per chiedermi se. sognassi o'^o 
fos,ìì4|yeglio : quando mi si all'itocia-
rono,̂ Mltv monto tilttele cose riguar­
danti il mio, vinggio del: giorno priina. 
Balzai dai letto, corsi alla iinesira: e 
r apersi; ' , ' 

f Coi itimia,J-'^ 
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A ^ O S M I » . ^ ; iSLbljiaiTio rìcevuio da 
Ago/do im miiiiiCtìsto nel quale si pro-
|idtfe una riunione di (tutti lij^igippre-

• «enianti dello lìityi'ìe sOcialpblftl'Pror. 
rvincìa pel gidrivò'^iS giiìgno;ne\lk,8ala 
^biiaggiore del Municipio di Agoiw.. 

C;5A<iMScaia. •— Ci scrivono ; Que­
l i t o paeSQ^dii-,oltre-Itre, jnesi'iitmeuta 

la mancanza dolprotore e pare che 
per orst npaisì pensi a .prpvvtHlei'e^pl 
"pfòfiositò̂ 'î ^̂ ^̂ ^ il bisogno sia som­
mamente sentìto;Vda tutto il Manila-. 
amento. ' > • 

Figiu'atevi: il protorèdi Composam-
piero pei-chè vìcilfiliG, ma/^tìVó; di­
stimie 14 chnomelrì da Cittadella si 
;)1Òr.ta in. paese lìi'o giorni per seiti»Tfiana 

HÌ^"EÌ'gli è irnpossibiiiì attendere ai bi-. 
sogni di una pnpoUiKÌóne di 70000 abi­
ti;!, n ti e dovendO:anche percorrere una. 
•diataiiza, di circa 40 ^hiiometri. 

'Sfcblie"'ottima cosa che venisse 
' immantinente presa uaqualche prov­

vedimento, 
:i^<i»a'«l.eka«»B^^V- ^ '̂CpnsìgfiQ;.'dì 

discÌpl$tictÌi^Pbcukf^ìÌfél^Cc.llegio: 
drPo-rdenone, in segdito al voto"del 
SènaJ^sidla legge per gli abusi del 
cieco spelli ai Ministro Mancini'i\ se­
guente telegramma : ; , 

iMptistro Grazia-Gilif^tizia Roma. 
Gansiglio Disciplina Procuratori t r i - ; 

Tjunale Pordenone deplora voto Senato 
le^^e 'abusi W r o . Confida" sollecita 
prt^entaziòne codice; penale e nomina 

^rei^Sso4;-:Tr Là.Gf-aszeiifa scrive : 
i - Ì i ; .Munie;pia^r IJî ^viao, ha,; .molto 
opportunemente, oggi diramato un av-

'- -viso vìportavidola cìrcdUxrr'^O aprile 
decorso del rninisterò d^UJInterno^con; 
cui^^e popptófòn^i 'Ve^gon^ poste in 
gi^^rdia:-contro gli agenti di emigra-
;^ione/'e,ai danno ragguagli |alLche 
•dovrebbero, ipersiiadere i cb'ntadiriv..a. 

^^^oìi abBìiTidffìIhè' M proprio paese. 
, •^©sieztfi., — L'Associazione; pò-, 

litica, dèlUpVÓ^r'esso, veniva convocata' 
•d 

su 

^ . h 

{j^l •> 
1 1 " ' - 1 ^ 

| . 1 .V ^ , 

. , • 

i:i 

. * ' " - • 

éoV'iiléro.. ,;^^^\' ^ ,. . „ 
Sfi iidunlhza' rii.isci''numei^osÌ3SÌmà, 

dopo! un'anìmatÉt discussione alla quasi 
; Hmpimità fu optato ,iV seguente ordi­

ne^ del, giorno : : .! • ' . 
- L'Associa-iione nftUtìca del progres-

i ; ' Deplora il vMoclel Senato, con; 
CUI venne- respinta .le legge SUglr a.-. 
T3USÌ d l̂- "ck'ro ;WFchèy spécialm 
iiell0;'.eiri;(!3tfiti2Wk^%ui' fu dato j Ti­

bul lo eqr^tràno a ^^ieì prìncipìi libe­
rati ciie formanp il - sentimento e ,la 
fede nazionale; ;' ' ; 

2y|'ncaricTTi, comitato direttivo, di 
fspedii'e un telegramma .al ministi'o 
MOincinij.unendosi alla splendida ma-
iiif0?tàzion^.iatta,:dAllaiCa^ in suo 
favore; , ." ' , '., .• •;• "^-

3. Esprime la ^peranza cheiìl .(go­
verno, dar fatti avvenuti prenderà oc-
casmne petV, adempiere le pr*omesse 
fatte :al ffStè ' ed ' ilpplicare ' risoluta-
Bieh,te rrella iqueèiifno ecclèslasbica'^il-
prograii^ma, del partii,© liberale pro­
gressista.* ,̂  . '• 

t à seduta fu quindi sciolta. 

va l̂̂ Oj io ; li incui^'o a ^^ront^meriB 
risolversi ei a pìrò'èurarè ajià;; noatrif 
l}(iiver.siià il vaìito di o^^^iìté M:prima 
ad alzare la voce contro il veso ne-
mico della patria e dol'pi'ogresso, con­
t ro W preie. 

CoSI«*tn, -^ Ly t i ^ l f f a i : fpxi^m 
che col titolo Mtsd*'(cHi:o'stanìpko\io:-
f|jìi giorni 3on" ràccoi)tando di quella 
poveru madi'e che non uvea né un 
;pane, nò uri Metto pei atiol bWml̂ ìin" ha, 
,coramoss,P(>4teat Ritìtosi e- oggi mr-
furono"̂  portate all' uffibio lire 19 rac-: 
colte ìn:;i-;;una brigata dt, amici, per 
quella povera madre. Sìccorno io ne' 

• - '^TO*" 

Ignoro.,e rindirizzo, e iUnome, avverto 
che^terrò; a di leisdisposisig^ îne questa., 
sómma. Uno alglornodu/cuialla verra'^ 
air ufficio a ritirarla. , 
• S«woBc laafaaitSIi B»8''5iaaafflVe. 

— no ricevuto da un signore che si 
cela sotto il pseudonimo Filantropos 
una lunga tirata su quéste scuole, che' 
non sono sorvegliate dà alcuna, auto-. 
rità ed ove impoverì bambiriì crescono 
intisichiti in un' atmosfera viziata, e 
non apprendono nulla o ben poco, poi­
ché; uuUtto:,bftn, poco salino Lltìi loro 
così dette maestre. Non;, piibblico:. la^ 
tirata di filantropps poicilfé; troppo ^ 

I. » ^ ' ' ' , : ' 

lunga ed anche, per certe frnsi poco 
parlamentari, ma approvo in massima 
quanto egli,dice e surei anche io sod-
disfatto, neU' interesse dello,\famiglie,' 
i c h e r autorità energicamente pcoyye-
• desse contro queste scuòle abusive. 

A dire ai padri dì fumigliij: Guar-
date che fate del male alle vostre 
^Cireàturineraffulandd a. gente incapace^' 
ê;d •iiiteressate la cura degli ihsegna-

sménti primi, che non si scordano jiiì't 
• • ' ' 1 . 1 ^ 

iin tutta la vita, è fiato gettato* Uà-i 
Untese economie, pregiudizii inveterati, 
spossò anche influenze pretine,, ture-* 
r^nno le orecchie ai genitori, e;Si a-
vrebbe predicato al deserto. 
. Ije f e r r i a t e dolEé caiiWM®. 
-~^-Ho veduto l'altra seva un signoi-e 

na chiara e breve notizia dì sé 
^ l e ' pi'Oprl i ^ i ^ U t t quale na indi'; 
I h i l 'età, il dii(§o:-Si^»aS^ ovrfi Ai-
m^ra, il teiTipo;ohe:Mi!|6?° »«^' *^"^^ 
•socond'irio., i Professori ilni' quali fu 
istruito^:;AUbri di): tèsto Ftìhé: hii;\jad<|̂ ; 
pelato, V la^M-i spcci^Ì-s6 ne hatfittto, 
i premi ottenuti "(se. ne ha) negli e^a-
.fnì-dì pr^i^pzìòntì d|ti.,,presso i^Hegi; 

: LICCI. Ì ^ 
; Por gli studi lìceail'clie non fosso'rp;! 
stati fatti in una scuola regia o pa-, 

n 

• 1 ' ' • ' , . ' - 1 * . " 

ni deva dimettersi pel volo dehSema-
to. poverino, la ;.î on conosciè; iti sLmdir 

m 

•^gwiata,^dovranno essere presentaLì|^:: 
Artificatì dd' Oìr-ettòn dcglr^-lstitiJÉfj 

parlamentare itaiatìm^* ó 
Nel 48ljSf;. ésgendo nimislròe^guardì^-

sig;iili Ifesenatorè, Vacca, Ili Càmerti 
SlU- '̂<'P.''ta:ii approvava a gran'thV-sima 
'"\'iggi<>van'/;a. la lQggeì_:cli&^ aboUvìt'̂ la^ 
pena di mnrter il Senato respinse la 
yH^f, ^"Vfoca*-restò mi(tjàtrpj come 
oggiffMancinvì 

' Al ohe iìm^TÌto toUol0,ar telegram-
ma, e pofttTslcsurtiasp gii, occhiali : 

— Per ba t ^^ . E s ( | l ^ i : hpiì v^di ? 

gjio). ;• 
(Stori'bo 

lV»»cÌie. 

/ , 

n 

1 

in Via dei Servi che accesosi il zigaro^ 
gettava , sbadamente il , zolfaudllo 'ó 
quéèt'^àndtìva a cadere, i>ei vani di, 
uh' inferriata^ ni!l9%b'ttopostà cantina 
4 Gii mi^ia ftitC^)ensrÌS^che, un 
incendio potrebbe benissimo svilup-' 
parsi per-: una consimile imprudenza^ 
e ' crederei quindi : non inopportuno^ 
l'avvisare le famiglie, ad esser cuar-. 
dinghe e possibilmente a non pori-e, 
iprdprio sotto le inferriate delle ma-j 
terie infìamraabìH fiicilniente. 

. ' . • • . • • • ; • • • : • 

Che diamiae.,—> non sono'mica i 
^olrjijet'i'p^ieri quelli che incèndidhò. 
• J^fibntliìiKftienti prés'sòi.ir -^ritti-

I ' l f "01-v ̂  ^ 

GRÒNACA 

^ : ^ ' 

' " ' - . ' 

Paàoy>(x Vk maggio 
c\ •• 

a?a*0à;(et<i4jai.— Se,non slamo male 
infòMati il; ,C^,mitato deir-^lssóciazio-^ 
•ne Bto.griissista dèlia -nosti-a.cUtà, fu 

!.. l / j i 

I ' . 

^ • ^ 

convocato per protestartì c^nttp; iT vóto 
reazionarfo del benato., , 

Noi lodiamo qn.esta detqrmiuazione 
della. .Pi;ogrèséista, perchè (i;ifti ; pòme. 
adesco si è dimosti^ato' necessario ,-iV 
far sapere al di. fuori, d'Italia, ch& ĵ yi 
votq'del Senato ^ non è il voto della 
rfazitìofei,. la quale si yedeidà*esso ol­
traggiata. 

Il Comitato avrebbe anche trasmco-
so t̂ l Ministro della Giu.stizia un te­
legramma per déjoloì'iire il vóto' del 
Senato, e augurare' che il GoybnVo 
tìi mantenga ne:Ùa via.mjàràle. 

Così va bene. 
• • • i , 

MSsspoftÉaa taglili ŝ .5B8S4!aiiitS |9sarS-
giaai . L'inditizzo degli fit^^|||,ti pari­
gini che ho, pubblicato ìeri'ajtrp nella 
mia oi'ouitca è slato lotto avidamente 

' • ' • . . ' ^ I 

da molti ipstri studenti e so che ai 
stanno combinando i mezzi per potersi 
riunire « rispondervi degnamente. 

Ero sicuro che non invano io avevo 

nale;Cdrrezionale'di''Pàdova. • 
• |14 maggio •— Contro Franceschìni 
Giovanni per questua; contro Fineo 
Luigi per detenzione d'arma, dilensoro 
Wv., Alessio. 

. . ^ ^ ^ -: . • . * ' 

Dal 1 al 30'Griugno prossimo, è aperta 
presso il li, Liceo T Tito Livio di Pa-
dova l'iscrizione agli tìsami di Licenzù 
Liceale pe' giovani eh? appartengono, 

*a questa Prpvinpjti^ .̂ &r ragions.^ d»' 
do.micilio/alnieno da un anno, o che 
in essa hanno compito i loro studi, o 
almeno il in.f Corso Liceale.' 

'.-'•- Nessuno può iscrìyorsi pres,^o,il'tH. 
ceo di altra provincia se, non pel ca^oi 

.5ihé, ì3ia s^atp còstiftìttp- aUrasferirsI 
altrovo colla famiglia nel corso-deÙ 
l* anno» 11 trasferimento della fahiislia 
deve essere attestato legalmente dalle 
potestà competenti. Per qualunque'ah: 
tra ragione, l'inscrizioìie in àltt'o Lì-* 
céo richiedé'l' esplicito perni esso''il eV. 
Bt,|Provvedltore'agli Studi. • ' 
- , y-M'mm'-'-, • • ' • ; • i •••'•,-• . ' • 

L aspirante presetitera noi termine 
sopraindicato al Preside del R. Lieeòĵ '̂  
unitamente alla domanda: 

1. l'attestato dì Licenza Ginnasiale 
conseguita tre anni prima; . 

% tii, tiiaietapiia della tassa d'esamij. 
:% i certificati compròvàntiMl dcifpì̂ '̂  

cìiìo, se egli non proviene da Liceo 
Regio 0 pareggiato; 

4. gli attestati delle promozioni a-
vute nelle classi di un Liceo Regio, 
o'fî 'come alunno ^ o per elletto del K. 
Becrbto 13 Settembre 1B74 : 

l 

^il^fprivati ihségftafai^^da.cui fu à^ac. 
ifiairuzlonc della famiglia,̂ .: 

Scorso il term'iìie sopraindicato più 
non si accetteiTinnò istanze, se non 

^pel caso di, giustificato impetlimcuto ê  
?coirassonsó:=delR. Provveditore. • 

La prove scrìtte ppr gli Esami fu­
rono fissate ctìn"-'Decreto Ministeriale 
•del 2 cori% neirisi'dlnfl se-icuente: 
Venerdì 20 Luglio— Lettore Italiano 
Lunedì 23 ìd. 4 - Lettere Latine, — 
Mercoledì 25 id. Lingua Greca—Ve-

>,rtét:ai 2r-icl. Màlbmutìca, ^ 
I Appena^tèi^hiìW^iì gli Esaròf-ihjj^ 

scritto, avranno luogo le prove orali 
nei giorni e nelle ore die sanno de-

^terminati dalla Commissione esamina-

I ie &no4le «Iel la Sitsiisionìe. «-^ 
< -. - "^ i ' \ ' > ' 

Il colore celeste pallido'co,n> guacni -
gio'né di gallofii -b ianchi , e riOami,, d ì . 

' . r ^ ^ ' V ' • " , • • • • i ' , ' • • ' " • . •• K U # Ì ^ W Ì ' V , I • \ ' . • ; - • ' • ; ' Madera, sta benissimo pef bambini; al 
disotto di dicci anni. • 
i Pei* rag.iz/.ine dai iÒ ai dS anni,gli 

abiti di seta e lana, colore sopra a 
-.colore, sontì-semp.lici ed eleganti. Ne 
:iĥ p*;VédutQ uno, cplor grigic^iférfò -gî a-' 
ziosissimo. La sottana - ora di 'seta 
guarnita di tre votants a pieghe' mi-

.nutissime, sovrapposte luna aU alli-a;^ 
la terza, cucita quasi nel mezzo, for-

,n}a,^a,,dotxpia gala. ^ ^-y.y 
\ I.a tunica era: ftiitta di ^i(iiliènt<},v-n 

pòco più scura'(ielfu' sottàna,^e guar­
nita attorno da una strali ci aturaiidì 
seta. Il telo di diètro della tunica, ta-

' • • • • ' ' • - ' . • . 

gliato molto più lungo, era ripreso 'ali 
disottòidella-vità % ricàd%tv lis^ 
;'y:p?ani;s/^liif:;vita «r^ g^ 
sli'ciature in-séta eUe .s'incrociavano 
i . j , . , • , • • - j - . - - . .̂  • 

davanti e di dietro, ' :-, i 
Le risvolte delle maniche, composte 

di due, straliciuture, devouQ,. essere; 
^òoperte.da un polsino,alto di telaioi?^ 
n i t â 'tìî  tri ha. Il col le t tò ;,di * fò rm a mou^ 

- 1 • - - • • • ' , . • • . ' W i ' - • i . v i ' - ! . • • . „ • ( , . • ' • ' • • - ! • . ' ' 

sqitefatre eguale alle maniche. Oom-
:pleta questo .-vestito, un cappello. di 
paglia di riso bianco, orlato di vel-
llito nero è guernito di un velo dop­
pio di gazej avvolto in'giro che lascia' 
,scorgere fra le sue;foite ;pie^he'ùMla 
Verde chlàta, : . 

Bai quìndici ai diciotto, ^ la toletta 
delle giovanetto è poco , diversa da 
quella delle.signore. Quando le impa­
zienti fanciulle hanno,,pptuto ottenere^ 
dalla mamma l'abitò lungo' allóra li-
dottano le medesime torme, ^i y.esti; 
che portano le signore maritate. Per-
ciò non staro a dilungarmi por indi-
ear loro, ciò- che è proscritto dalla 
moda sòvranaVt'aicbomanderò loro sol-

tat\tq, di evitava *ì%,staffe. pésaiiti»i e;. ̂ le' 
sete gravi. La stagione che s'avvicina 
richiede tessuti leggeri, bolori deli-' 
cati,\dèlle mussole bianche ed ,à ri^h(3 

^ 'che .^^^no ris^ljiarp;t;ìnca4-n.atoideile, 
guance,e dieno quell'aspetto freacp è 
primaverile che ta^nto"bene''^i'^addice 
ai, diecìottò anni. 

> Sicuro, per far piacere al Glornle 
,di Padova ci vorrebbe questa- dimis-
fusione cho; per ora riohvei'i'à. 

Tca t i 'w CanMflòi'filà. -^ Premetto 
che mi riserverò domani a parlare 
della; musica ^ét ^^:^^6act^p^x^^>mè 
Spazio magt^iora di quello che mi yjéne 
concesso; ora dirò solo deirpsecuzione 
llli generale od in pnrticolni'e, 

L'orchestra va bene sotto la dire-; 
zione del sig. PòlÌ,:glov£in,(^ pieno d'in­
gégno e di buona ^volontà; le masse. 
cpnUv specialmenta le donne, potreb­
bero andar meglio, è certo si mette-' 
ranno all'ordind per mai'todi: le co-
riste hanno proprio rovinato il primo 
coro del secoildoquaiiiro dell'atto primo.; 

Il sig.^ Paol^^tÌ4i}ipr(3rda,ÌV implificip: 
del .fajèetto, al quale, era legato nel 
Coiiiù OTÌJ ebbe campo dì mostrare 
tutta la sua bella voce e fu applau­
dito più volte.. Eseguì assai bene la 
romariza dell'atto terzo. 
. La ^ighòr'a^PaoleUi caglioscbn quel 

^lìupn metodo,,e quella bella intona­
zióne che le sono abituali, sebbene 
per disgrazia ieri a sera olla fosse raf­
freddata;, anch'essa ebbei la sua,parte 
di applausi, 

V j La; sigqqraGra.H^àni: sempre sim'pa-
jiìca, anche sotto le Spoglie della vèc-'̂  
chia governante ha poca parte nei 
due primi atti, ma Kel terzo ella ha una? 
bellia romanza che fu ,̂ |ir̂ ,,̂ |ei cantata 
egregiamente e con g i u s t i s % ^ i ^ y 
cóme pure il duétto ucor barìtono sir. 
•• * ' > • : • s ' ! " : , -^-'. " , , . ; • - :••••-•'-.. - . . - . , . - ; " - - - v • < ' ' ' ^ " l ' -

guoV Graziosi,'il quals ha soddisfalto 
pienamente gli spettatóri e in questo 
duetto e nel brìndisi del secondo atto.' 
penissimo pure il bravo bassO'comico^ 
Bfgi .Baldellì che ci facea l'iderev' eòi' 

;sboi.gesti briosi e .si .meritò la lode 
. . . . I . . , 

,g-bherale.'!' ,̂ i •., 
iTutti •gli,'-artisti: farono chiamati al; 
roscenio alla fine di ciascun atto. Là 

mes.sa in scena è sufficiente, è bella 
la scena del secondo q ^ r o ,d|fe.|)ri^ 

* ^ à | t ò nella qU%peròt.iig^i:KfpÌ piace 
^itembiétto che ha r a r ì à d i , un'.ed.i-
cola pei giornali; e quella diiiVuUimd 
quadro, salvò l'astro d'argento che sor-
ride troppo. 

IiT^tcomp^asoi'lo'^ spettacolo^^ii^'^può 
. . . ' ' • • - - . - . I ' 

dii'erbene rii\seito;:,e io sperò òhe il 
pùbblico accorrerà:nìinierosO al teatro, 
come ieri a sera, per ricompensare le 
fatiche dei bravi artisti. 

«IfólI» SÉ.s%iu C i v i l e 
doll'l-l; : . 

r Maschi ì. - Femm. ^b 
ItSra r̂SfaTsoHìi» -^-Kovent* —S.tìba-r-

fàtànoVfu^ Lmgi," fitt|iiVÀi^rp^ ,0^1^! cp̂^̂^ 
Schiavo'n Santa di Angelo, jìttmuoia, 
nubile— XiiimUo P e-tro/ftf GirolamO^^ 
muràtòréy eèlibé;,egn Siiìatn Cristina 
di,Giordano; sai''Ì^nubile. • ' 
^ _ _ _ stellan .Adj;!laida..di.. 
Sante, d^anl"'ì^, industriante, nubile 
rr- Fàn/.ago, iiob. Lucrezia, fu Luigi. 
d'anni . i4^i i2 ;^pi^ tdenU^^i le ,~ La- , 
ghwpraghi Marianna fU' Nic.oló^ d'an-

e ni 77 mesi dQ/^csiSulinga. vedova,— 
ass^kusterherlz Edoardo di Gaetano,,d'an-

ÀìT5^, maestro/;celibe: Tutti' à^ Pa«» • 
• dova. 

I . 

iV oggi 

r;TEATEO GABIBALDL -^ Lai Com­
pagnia Comico-Cautunte Milanese di­
retta da Carlo GandinijQSpprrà-: 
Gehe de Sehiiii - VèiitiyyftB:^ SmÙO! 

- éelf'mr Jncio 

:1§49-1^, —.iXinurrezìoijte di Nà'polì-f.5^ 
? — • ? • — 

i m r ® ' MM TWT'mi 
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naie di Bi\}oniy,J'lndicut'ore, pubblica . 
il raccòVito di uii Gióvane aspirante 
^deUii^fis, relaìti'vyì-ììd'uh mostjtomà^ ' 
rioo che sup.qi'^jìer la.^q^;importane • • 
za il ìeggen<iarió jierpmtc: dì mare.-

Approdiamo alia Martinica i. dice il 
narratore ,: e già siVi'mo iti vista della. ' ' 

ipiunta deL/)^?nc(n«tì'i quàmIoUin. bea::; 
singolare spettacolo xonipurisoe ai^no-
atri occhi. ' , ,V •-

(0:' Non\sarébbero dùnque una'chimera ' • 
l(ì sM'en.e,,;ecl io Cliiò-.hp sempre'c0nì5i^, 
!̂s'!!*>W l̂̂ '̂'J '̂̂ ^K l*^u^sî ten.2a di q:u^-; ; 

sti esseri bizzarri,, ora devo confòssu-
re;- stretto dalla evidenza e d a r r i - ' 
spetto alla*verìtlìche non sonò .per: 

%\illa un mito.,, e che realmèhte;esi* 
Stono. 

4h'Q^ '̂̂ l^Vs* '̂'i*f '̂ u^ì^teri contiene- ' 

_ ; A^^t t t f ip | t rq :4e i ip a f e o , ^ m ^ , •: 
contemplare ìt mostro che .avevamo 
tlinanzi. Le acque eraho calme, risole ' ' ' ' 
br!)lava;|̂ 4.p i4i**'̂ o : i l i sàp .spenaore>,' 
•M^Óyno ,'ni,a,i',mo li not-a,y.a. con lentezza 
ejcqh'uha^ cèrta voluttà. Con un caii-
;nocchÌale vedemmo' benissimo i r di-
seguO della sua persona, Era uòmo 
dàlli^- testa ai, fì;anchi,. la grandezza 

:ei;a •qùelfa^di' \\\\ rag;ù>zo di q.Uattór-
..(jlici ai quindici ;anni,.la testa pi^ópòr-
zlonata al cnrpo,.;gU occhi, un po'gros 

lÈ ' vera-

io 

ra 

1 •• 1 i 

• '•- 1\oeìiKÌ«.?iacolosicU«5r-T:r! Leggo 
nellft Gazzetta.4i IrevisQ, fina i b/ichp 

lS?|î .i,iC îftf tutti: èchiùsii' La nascita 
prbotìàettei-ftbbdétaùza regolare' noti 
ostante il cattivo tempo, 
•' La campagna bacologica si presenta 

' buona., , , . M 
, E però a lamentarsi qualcheavaria 
portata dalle inteaiperio ai gelsi. Se 
la stagione mitiga i suoi rigori siamo 
ancor ìh, tempo per aver un buon 
:pî q4Qtlo. 

Non sono fattì;'p'rezzi pet^'i bozzoli; 
si fciJede"'pÓr^'^ehe non sarà mqlto 
elevati, .perchè le fabbriche di Lione, 
di Svizzera e di Vìeniiu non fanno 

I j 

acquisto di seta. 
.ai «iàiaa îjaafitó «i,S •l(,*a«Io.Tsi- canta' 

su tutti i toni che il-ministre Mauci-

mente immeritato quésto abbandonò 
del puìiblico, che co(jdanna sU attori 

"̂ ;à ire ci tare alle panche. , , 
' '. Spero che le cose non durer^inno 
(ioBÌ eHù' compagnia farà affarìi 
migliori delle primesere,specìaÌraente 
,sé;ci darà sém^ire comipedie buone cor 
,rnè"quella del Gand:iuJ,,(iO:Nicola Grandi 
•come, vuol. luì) . Chi fa ben tróeum ben.' 
.li Stassera sì replica la Gent de Ser-
vizii e vi' farà seguito là Statoa' del 
Sor Tnciddtt, lepidissimo vaudeville 
ohe: e» darà campo di ammirare^ una 

•n'olta dì più'ii .meriti dell' avvenente 
signora Gini, che è semprevil'benia­
mino del'pubblico.. . ;.,. 

,̂ ,.̂ ,̂ :̂ )Vî ẑ ,(ì̂  poi per; .Martodi, • MercOT 
r̂ledi e-Oiovedì la trilogia, ^ •• No.do-r::0 

,parriichè'f~'K{ sur' VedìHìVW-^lMf&lfX 
-i— El sur' Pedrln in"CoscrÌzio)i' com-
medie che son tanti cavalli di batta-
gli-â  pel Dario... ,, ;. , 
, , Dio .solo basterà per animare iV 

é^^O, ^-. \ ••;•• •_., 

ftlB&a a l «H/—.Un signore con ttì'. 
l(*giamimi (in calco al quale slava,il 
solo cognome) avvisava un suo amico, 

^chò nel dì seguente sarebbe andato 
, in Icasa suu. 

L'amico ricevuto il dlppaccipilo con­
segna il Ila moglie, che fattasi a leg­
gerlo fa punto l'ermo, non- sapendo te 
era il padre, od i l tìglio chodovea ni 
dìiùani far toî O'-vìsiLa. 

accomodati quasi sfosserò sluti v-petti-^. 
nati, e seenuevauo sulle spalle. 
' Egualmente t'olia e giigìa la barbi 

si • ei^tendevi^ sul peito < ch;§.|||*|i,,qopert( 
ì:i^ iPe)V,g»;iì;) r lunghi! ed'^is^i'cVespii^ 
'L4 faccia, il collo, e il rimanonte d.»?l 
fcdi'po, erano inediocrem'eute bianchii 
Ir. Pfl,j?)̂ va : avesse^ tó 'pollo assi.' deli--

Nulla di particolare., osservammo,, 
nelle bracciaViiell-^' mani,, nelle ditii^, 
e neppure rtéll^i^llre^iparil^^dMòòrpc^ 
ch:e-.usclvrtmì daU'ai^uà. - ' 

La. pvrrte; inferiore rispondeva nelle 
sue propòrzioui u quella che abbtame 
de3cî ìtt>v ì̂na :̂sim!:lè ad 'iin pescò; teP^' 

• ^ c a t a . ' • •^•^'^^•^-^''^ -̂
ifMi:ì: 

iriiMieigertìi 

ili mostro |e j ' circa un'ora-sì mostrù 
a noiv.iiLe gri'9'̂ ,̂ i suoni forti attira-
va;no la «uà ' ai^éùzioue ,. ma xiàa lo 
spaventavuno. 

N>i>,jf^i,|H»ssibile^àvviliriarsi: a' lui ' 
più di 300'inetri; .Ad,.im corto, punto. 

MòivédeminQ ,̂ imprimeT^lia sua coda * 
un moto,:^,i;;;ij|piijsjpne,;,p • 
rie1nî |Jqiia e. sparire. 
; r'utip. il ' uQsixo. equipaggio, è i a ad-

attestare della'verità dei. fatti stratìr^ 
dìpaî irjQlio ìo^vi, Ìip,descritl,i. . 

ArrivHti'̂  .alla, Martinica ci t!y[f||ót̂  
tainmò a de.scriyeie d'accadul:o''i1el,{ 
quale fummo tcstimotii.-Ci, ,fu detto 
p;hp non siamo soii libila scoperta doK 
nibriiò mm:ini), tì che la p̂ v̂e inglese 
m\oèust, [\òchi ^j^ì piiìpà,aveva iis-
tìiàiito a r mede.fimq .apu.Uucoto , i^on, 
meraviglia pari alfii; nostra. 

' ; 

Q £ 
Tolegramhui del Bersagliere i 

Viennay^ii. ~ Si ppnsideVauo noi. 
cìrcoli niililai'! comeimr,pinentì la pì'i-
me grandi baltuglio sul Danubio. 

La pioj^gia cttduta a torrenti rendo 
però, dìfn"cÌli.ì̂ siniO ogni nassnj:;2!0 su 
questo uume-



Tel^gratant> :da T n è s ® * ^ a l l à 

TrleHtìjM. —, La maggior parlo dei. 
igiomali" polacchi di GuUizia e ;dìifuòRÌi 
'Cècitano i loro : patrioti a P''P*idtìr jvài*̂  
t̂e alla giim^ri^^ntr^iaìiti^àlW'^^'S' mi 
entrare iifìlln ìegionei^ polacon che si 
vfoi;iiiÀ iti 'f'irdliiii. . 

'Gattéita Narodowd scrino « che 
•«Ul popolo po!àceÒ(iò,yrà.e»3^i'e, d'ora, 
« in |joi rifuUiiii^ rtiniliinftiié't tid 
•«•esìstere, se n'olia iirbsent'e giavif^s'iria 
'« oecasioru', in cui quasi tutta 1 iMi-

• « ropa semttl̂ H unirsi per fnett'eW- freu-' 
^«;àlla,:pOten'za i-iis f̂̂ îifiSii rifn^tìs-*e 
.«•iridiirerétó; di 'tVunte agli avvonr-
•«; menti. » ; . 

• f i i^d gioniali djTrie.ste'dì stài-nane 
Tèbano | . ségUlirUi'telegito)Ti';; 

• Buharest,^ . i lmaggio , ^jy^^^ogujto 
alle,rvnave emergenze insprte, il pri<jr 
cine Carlo ed il* presidente del Coiisi-

,Ili^;progetto di, costituÌre'OTi,:grQsso 
partito; di òen,trp; destro noh ha in-
inconttuUo simpivtie- , 

M : V I j 

ÌAH Reta tolte'ITa^'^àìi Uom A, che con-
trp il -progetto di legge sul daziO' degli 
zuflcheri, sononscritti Minghetti, : Pa-
nattonijFavale, Budini^ Pl.tì"bd'no, PiUissi 
e BosetÙ. ;A iaVore, Tos3É^elU::ed In-
cn.giioLi. 

''n:i'^'V^ ''r ' ' ' . ' 

•yilfi wm 
t 

[Nostra covìiipòndenza pnrikolarej 
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cip e 
:'gtìb ritti ministri dìicisero d'attei^itlere 
lUniziat»^doy>;t»f^r^, ,circa la pi'oi^ 
xjlamaziorle dell'indipendenza dfìll.i lUi-
meiiin, è la dichiarazione di .gnerra 
.alÌà^-"Tarchià:r" •••;••;'.!:•••;,-•-: •̂••'" 

III Vipia/eotiferenza .tenntaf df-

I ^ 

Le " Cfise s'ImbrotTÌiauo maledetta-
niente. leii l^altro â  tìfera! c'è slata la 
riunione delia-niii^gioranaa, ma pare, 
che non ubj^iacpti^clysbnulln^ ed ab­
bia anzi accresciuto il makimorey E 

-A i- • •' 

t ac i s i dftlibeiò di lircjìiori'fei-IH pi^-
..ciftmazionp dell.'indipéndenza del pi'ip-

ì#ii •Cinato 
Ul. gff^n^cfNicoUi .trasportò iij^^uòì 

•quartiergen^ìrale a Kótroceni. HI prifì̂ ^* 
•cipe darlo di. Hoiienzolieru ;e piii-titìl^' 

Ttano reciisi tiSciumla:; -è durante ' la 
^^^i aysé'nisa, iil CotUigliò dei ministri 
,-4^^siimera ;la reggenza deirìmpèro/ 

•'*«_, KotÌAie da Atene recano:: 
' I -giornal! ;é3òrtano ìl'pOpnldVa^^r 

ìpressione sul goverrm afTmCliè^s'iiXd^^:. 
CEt;;ad operare'..; • - • '"'' 

• i l «novimeutOKlèlìa'flotta inglcselia 
scOt'aggiato J.greLii.:^.;. 

Barigi^-M maggio.(seraO —̂  I rusS]^ 
, tsì^preparano-a igettare uni ' pdtifè^ul 

^arpbJc^^^^l -principe: Giirl'o dì: Rame- ' 
- •nia. ha preso il comando in capo diil-

d'armata' rumena îehe è per L*nirare in 
campagna. ..Un telegramma .utriGÌale-i 

- r & o , sSda*WrvÌviss in ìa^suffa ,Jn . | 
^i^\' SfliSmolVÌ&isegu.to «B .̂un .̂>nvr, 
*cogui2ipnè fatta da un reggvmentG di 
4''̂ S<5"''3 '̂ Ĝ squadroni (russi s'irtfiont.. 
•̂ ràÈOTi-ó t̂òlla' :ca.valle>iajUijgfi;|, con lunà ' 

- i|}a|ttìrm :a qMf»|tt'Ìo-? btfttagliorù msciti. 
Sdailkflrs pei; ,:.tagl|are loro il._passo, î^ 
russi perdeFrerò\)lto nomini e diifl uf-
iicTàli^ì turchi avrebbero avuto ^laM 

; Migero 4i|.^|p.-|l.^^|iiTnaggio i russl:^ 
Siaijpo occùpatp Kaghsman. • ' 

•co?Bo tra; là \Kumeriia e ,la iEussìa; ' 
' :Je|fetto;^anche :rigwar^i^^^ 

I l i^Hiitilpe; -g|y\Ip SiVìobbliga-di proc | -
'̂ dei'e in armonia col qnarliere geiie-
'Tale' russo; ^"^ 

• .j. ÌÀ ••diehi^r.Mi^l:^g^etTa•.;déHa 
liumenia sarà'^'ììi'tìmiUa alla Tiircliia 
: i l f 3 maggio, 

dunqiie necessario che io vi ragguagli^ 
un po' circostanziatamente dello stato 
delle cóii«\,parliimentari; 
\ lligriiplìo^dfeU^estiiema sìni^tmSi è 
ù\ìi ao3t|t|iÌto,jé'ne sarete? tilovataiìa 
dicliiavfezrone inubbUcase rho.rivata nei 

S,''.,, r "S l -

giornitlìl Nello:•fitési^o^'Ùempp, un'altra 
fiHizione della Rsnisti'a, che potrebbe 

'chiatnu'31 la smistra moderata, avuva 
indetto' Ulta , riunione^ al; medésimo 
scopo. Vi partici pavane' tut.te.,le -gra-! 
dazioni, dal Purehiio al ' Còréff e iliii" 
Lazzaro al Maiaziolpjpominciava sui 
banchi della sinistra avanzata'e finiva' 

^ , I •. /• - • 

su quelli del centro. . ; 
h:.Ku:"allora;>chfl{l Depredili vì^ta' la 
pmala pUrfttav ^i risolse a coAvociire la. 
Jitìiiggioraiiza, proprio nella sera istessa 
"àiiacui la sinistra doveva riunirai.' 

I deputati in omaggio al ministero, 
sospesero la loro riunione, ,^si reca­
rono alla Minerva, I^à il Oepretis^ii-

mobile.; liv |>rograi|tnii^, flnanziarìo, 
diWpe: abb^ndpn#3. * " 

Il Laporta ed -il 'L&tfto che erano 
ella riunione gli avvocali del mini­

stero, non negarono nulla. L*evidenza 
dei faiu nessuno la può constatare. 
Ma no spiegarono le ragionii:Quando:" 
la d.ésti-a fja a l potere, negò ì ìavp.d; 
;pubt)lici al m*é2zòili: oggifbisógn'a. rì>-
pararvi: per consegjueriza^inon dimi-; 
nuiiione d'imposta, ma: auìnenti e ini-
poste nuove, per aceonlentareìl mez­
zogiorno. , . . . * . ' ^^^ • '^ 
Ìi:Ora avete sott-occhio l'acciisa e la 

difesiW* potete giudicare. AflCòra;:non 
si sa inrquale deliberazione sìa venuta 
l'adunanza, perchè il sesnito della di-
scussione venne rimandato a quésta 
noUe.ma vedete dal';<^nlVoato chele 
.^fvergenzé sono tròppo rftdicaiìv:pfir#| 
che si possa speî rS(r,«;r«: un accòrd'i, a 
meno che il Deprctis non abbandoni 

\ ^ l ' i ' r ' ^ ' 

la sua linea di. coudoiia fiscale, e non 
• i . • • ' • • . 

faccia delle concessioni sia sul macìM^ 
nato, che sul sale. 
\ VedeLtì dunque che la situa*^ione è 
molto,grave, e che il ministeio ne 
deve essere:)mpeotìiento. Il NicOtera. 

i-IiBri, quando seppe della riunione, ora 
furìboiidn. Investì,,; nei corridoi della 

I ^ 

Camera, il-Miceli'iri modo singolare.. 
Gli disse che come ministrò/dellMn'---

tmòpolijil conte Corti^partiiersera 
con istruzioni per Costantinopoli. 

La vertenza sorta fra l'Italia e 
' • . ' ' 

la T'nrchia circa alla protezione da 
part6 del govèrno italiano dei sud­
diti russi.nell'impero ottotnancv oxe 
rìonvViSè; ^tQ.ppféséìitìiììt& tédèséof 
nón'è ancohs appiii:tiata/Il conto 
.Qorti è,munito d'istruzioni anche 
per questa,pendenjTà. 

latziibani versò Batum.: Le truppe 
combatterono brillantemente. Le per­
dite dei turchi sono considerevoli; i 
russi *llib:tìrp 12 jnòrii, 100 t'eHll'I; 

r''-

ANTONia.,BÓ^ALI)l DÙ^ttohè. M 

m '•BiB'l'AVBBAI^SJlHK 

inserzioni à amento 
^ ^ 

\ir'i< 

P'fe" ̂ Ieri il Papa iecè,qlìiamar#lll Va­
ticano raiutànte,, che in nome del 
Principe Amedeo gli consegnò l'ai* 
tro ieri il calic|^!ò|6.— Il papa 
ha rimesso al principe un suo au-: 
tpgrafo accompagnato da un anello'̂  

;exĴ SQ jigl 'ciiW.e.̂ too- .scolpitaJ^ 
seguenti pf|role ; aftfGDi?do'|i'Pi(^IX' 

m 

V.S' 

1 

yenneaissniutì, • • , . ••<•" 
I t • •• 

tìi-
DIPADOVA 

'i' 

P ^ J - , <" , . . . -

M. , ; • ..li J ' '^ ! 

al Prìriap^Amedéo7^877: ÌJ! ìir 
mim 

TELiG 

m 

-.-:'< • • 

• . | . . / r ' . 

fìoaPiù iWllipft^enei 'gìclié ' in ri-
:Spostà al;: vpWpl) Senato^, é credette 
con' questo'spédiente politico di stor­
piare la tenipei?ta»^li.e,-SÌ addensa in-. 

. . . - , . - . , . . • . - - ' • ' • • - • , • • ' • • - . 

vece;sulle cose ftnanziarie. 
.Mit soisó un deputato e reclamò 

^l'udémpìmenecl <ìe\ prògAitófta "^f Siri-. 
i della: ne sorse un altro ! e disse, .che 

'Y Senatori li aveva nominati-:il mìni-, 
J i i i S i ^ . - - ' • - •• •• • '• • : 

stei;o, e li.aveva fatti ii>::un^»éamj>o 
malsicuro : ntì sórse .un terzoi e ceh-

;%urÒ'1è"̂ spétìfe in cui il tnìniistero s'ìn-
• • • • • ' ' • • • • - - " • • - - • " " " - ^ ( v , , i . • • ' • ' ^ • , ' ^ - • • • ' - ' • " - . i ^ ' ' - -

gplfaya, .comìuciando. dl^'tìuèlle .'sulla;, 
lista civile: un quarto; dichiarò che* 
l'imposta sugli zuccheri era bensì uh 
imposta sul sale dei ricchi, ma pei.' 

jfotare questq;,esigeva cbè si'diminui-
"ssa 1'imposla sul sale dei.poderi... ,. 

terno poteva essere inferiore al suò'̂ '̂ 
liflìcio,, ma.i.tòlfìe: Giovanni Niòoténl 
valeva pifly^j^|utta-, la maggioranza 
presa niSieme. 

Che he*avverrà è dìfficibi dirlo; ma 
• ^ 

questi sono i fatti, e Uili sono le 
condizioni del Parlamento^ , ^ .. 

Intanto, vehne ptoibitbr#r*niifri#ÌASÌ 
ehe:,si:;volSVa tenere comeiprpteéta; 
cònti^olWi-voto d i Senato. " ,i. ^ -^n 
' Il partito moclérato ha piiret,preso\ 
una singolare deliberazione. Mantiene 
il Sellavcome capò^Jascià 'rassòii iu-

frrr. 
• '• f • 

ff,' 

: [Agenzia Stefani]• ^^m. 
PAKIGIj \% — Il^g|;.esidente della! 

rpp!ibbU(iiv> e Argentimi concesse una 
amnistta per i delitti politici. ; 
^^ADHID, 4 2 , , ^ È uscItSi . i e ^ i ^ ^ 
dii-^^ò(ivp)i!tt^Uieut|-aUtà^^ra y%us:si l% 
la» Turchiat I deteaati dL,BÌsca(^lia 
vennero, appena arrivati.'li supplicare, 

Ijl re di sopprimere il decreto del 5 
.coriiei^ip - . '•-•••• ''̂ '••'• 
l ,J.0Ni>ftAi:;12L 4^ Gram:^terremoto 
i^nèliPerù. La città di luuìnue é quaài 
'diètMffi: • •'^*^' • 

;*Bl^KAREST, 12. ^.[Bmmio}^m 
hovarTM presenta una mozione biasis, 
mando l aggressione dei.turchi, ,.ed aU'-

• torizzando il goveru.ora difendere colle' 
armirVe3im:fermiMMÌRum^iia. Gòga-' 
nicet^tio i'ipet(|la|tJia|^iarazione diA*|te 

^Epur'^finp dmn'auiiiĴ  s|iiegazioni sitfPat>' 
litntline della Rumenia^^.i^l; presenza 

''dl>fV^e ŝ̂ fici'to''russo-/ Vic*d>dVt *le.promes-
~se della Russia ayì%n\i,ne della guer-' 
ra , ,o SI Oppone di tur varcare il 4n\T'. 
nubio alle truppe i'umene. Il Priuciutì 
parli par Oltertizza; ., ; 

^ T -

«rs 

II: Z)'ii'i^^^''ri(;evette' oooiuni:pazi(?n;e: 
\daijmri^ìsterp dèliniiiyWò chb'es^'rSliVì 
pe]('mette abbia luogo ,il in« t̂ì/i/>r; pro­
mosso dal Gircolc^^repubbìicauo per 
protestare c.o.iitra il voto clericale del 

- S e . , i | ^ t o , . . • ; .• ; • • , . • : • • - / • • ' ^ * ' • 

L'aiit;; 32 dolio Sfa t fe , che gviràn-
tisce il diritto di riunione, sarà in I-
talià una lettera morta*? Eppure ' a 
palazzo 'Bra.-schì̂ .npn siede più 1' onor. 

, Cantelli. , , < 

..h&:Jìagione ha; i seguenti, disj aiòi i . 
È**Kom«, J13.: ̂ S t iìiir<^olm^̂  

;h 

PAUIGI, -̂ a. — I l cardini|l(?,(3uibert 
'Scrisse a ministro della giustizia,,pro-
: testando viyamentejppntro i l voto're-
cerile" della ^CarneKfchè posa ìtì so-

,_ . ^-^niri- j . a ì . -[••;"• — - i ! ^ f ' 

t*--
• I ^. 

1 : . I 

.s:. !" ̂  
- • '-

Anc'helt ''Guerrieri Gonzaga,'ex-de­
putato di Maniova, ha* inviato, Jo si 
^a,'Ua:.S:UH' rinunzia da membro dél/co-^ 

^ • ' 

mitato direttivo dell'associazione co-
.st i t t iz^^fe : ééntrale,' ^prtìitduia dal-, 
i'-pn, ,Séllà. 

La discordia adnnlu'^ "è nel campo 
d'Agra'niatito 'e la esigua schiera dei 
consorti •di.niostra jogni giorno più. la 
sua impòteViZii'a' rioostltuirsi in .par 
tito. V ' 

Nohjia/pianger.iVr'Italia periquéstói-, 

_ • _ • j 

Insomma,' la tempesta si fece còsì̂ ' 
Ossa, che il Nicotera soi'se a fare 

un appello alla concordia, agitando lo 
.Spauracchio dei cleWcali e delle loreì̂ ì 

i-Mm-^- • • - • • • •••••• v ; . • " 

iiî jî n.e : nia-era ;t^!|di, , poiphè quftttrp 
giòriiì pripiti, in sedulapubblica, aveVa. 
invece cercato di mettere in ridicolo, 
ragitazione estera e l'interna; IliDé-
prelis, da par tesua, protestò di essere 
fedele al -programma di»̂  Stradella, e 

•la- riuniorie' si'sciolse cosi, senza nulla 
avere:„.concluso; , 

- •• I . • • • , I - » ^ 

M a i deputati malcontenti avevano 
diOeriLo, non revocalo i loro propositi 
'5 ièri SI riunivano dr nuovo per di-
^sàuterariptorno alla: situazione. Più di 
sessanta erano gli vri^rvérUitii^* é:,Hc'éW 

^ran'^tii^Éì^essFil'Tajani, il Mòrana,l'AP 
visi, il Parenzo, il Corte,. il.Lazzaro^ 
il Mìcélly-il Marazio, il Laporta e J l 

i iOVi tOl?^^ ! ' / • . -:? ;.^:':. r..,;..' '^Mm ' ^ ' 

, Non vi.darò 1 particolarr'della di-'; 
!iCU3sìòi)Q :, ve. li riassynièrp. Sintetica- • 
rii^'rite. 

malgrado l'officióso divièto"' di 'Nico­

Lascerà'Che'lapolizia, se crecCe, inin 

pédiscà di fattole sciòlga il meet^g. 

' Uomà.iS. -^ 'Domani a nòrifé di 

venti deputati della sinistra "Bertani 

presenterà un ordine del giorno chie­

dente' che l'amministraziornV della Li-
'sta Lciyile sia sottopòsta al controllo 
del Parlamenti. 

La proposta incontra -favore nella 
Camera, ma. molti intrighi si fanno 
per combatteièla. 

è, 

l 
ìvapWa 'PÓÙou piòvénieiite da Mai'sì-,: 
gha,..femi ••'• fii m^7% 

BEULlNOriB^^^SclviiValofl-recasi 
a Prìfìdrichsucli per visitare Bismark, 

:pTSCINE,,di;2.;- ,I l cannoneggia­
mento dtìiì H'dsM^kd\Òlteri'ikzfk; .cphtrp 
ile posizioni! tur.cherU^ec'ò'^poìjhl^^teh'iii. 
^ NAP0LI^12. 4t^;I^peraohatigio n.r^ 

rivato non è il Kedivèj,. ma Ruchlor, 
mtrmtfS delle'rinanze^d'Egittó. . 
. •^APOCI,^« |^ .JaÌfvato^ ' i | i :vic0rà 

'Eg i t to , . , ; , , . . , . n ^ : U / i ; î  -• • '^ 

L ± •-1 

• • , • \ M I , • • 

, Il Dpveve ìì^ il seguente telégi\i'rVi-
ma da Londra-^; ; 

SchoufalolTè partito questa mattina; 
qui si ritiene per certo che egli noi» 
ritornerà. 

; -BtiKi^TlMST, 13 . . —;, [Senato) : — 
Nella seduta ,di stanotte Boersco re-, 

'clató'ò'^'pei' la liumenia una posizione 
identica a quella- del Belgio. Gpgalnìr 
ceano disse che gli interessi della Tur­
chia cessano di essere nostri quando' 
la Turchia cì impoVie la guerra :-non;* 

• \ 

S - * 

> l -

1 - , \ 

hix'^Iìagi&ne ha du Rórha che il pro-
progetto di leggo sull'aumento della" 
lista civile fu |)òl£o all'ordine del 
giorno, e si discuterà assai presto.; 

1 1 

Llelezioao dell'oi». Sforza Cesarini' 
. • • ^ . • ^ i l i I . ; . • . . . . , . 

nel';Collegio di Alb^tno, sarà brobabil-, 
mepttì annullata. 

V OH. Sforza ' Cesarini era uno ,dei 
moderativ convertiti dall'on.Nìcotiàra.^ 

O r a l e 1 e ggi fi i l'a h z i a r i e 
Hi W 

••«UHB 

Pare che 1' ori.; Sella . si adatterà a 
resttire capo della Destra; alla Camera, 
mà.';:insist(i cissoliìUiméiite nella riniin-
Gia^.ali'Julfiqip di piieside!i,t;e, della As-, 
Bociaziorie costituzionale centrale. . 

• I primi erun ^di ^questo avviso. lì" 
programma.Ilnanziariq d» Strailefla ;è 

,j^s3olutain:ontQ muncuto.'i Quel > pro^ 
grMn;ima;dÌfeèi\yi|;; non ;UHa;Hra'di'i«è^^^^ 
il clfé doveVii: 'corrispondtìre a que­
st'ai hrp,̂ '̂ i:ê i;̂ (;̂ fii| non una lira dì̂  più. 

uelfDeprotis, 
che dovevano per lo meno limitare la 

I esorbitanza dei tributij si' sono con-̂  
• vertite; iti nuove impòste. Egliawrp.eota 
• ii^: maci:i|ato, introduc^lndèvi il pesa^^ 
t̂gjyjp ì̂;;,giumenta l'imposta dei fabbricali 
peliU; revisione,; aumenta la fandiuria 
colla peruquazioue dei comuni; do­
manda una nuova; imposta coUalegge 
sugU'^zuoch6i'i;!-Da novembre, in poi,' 
sono già- quattro' K ĝgi che aggraviino^ 
le imposte, senza .proporre ciie upa 
lievissima diiiiiiiuzione per la rijcchezza 

L'itdr/aticcifha'lai^siguefite. notizia ; 
, L'ònor. Mancini fece ^pervenire al 
Senato- una' lettera, nella quale biasi-
mando te intemperanze acni siabban-
donarono alcuni gioimali nelcritìoaiìe 
iKvptò^^deV SepE t̂o, rassicuraci ai^ei^H-
^chiairiàtò su di esse T attenzione, dei 
sBroeùratori, del Re* onde vedessèì'o se 
'fofesè il caso di procedere contro quei 

'giornali.'Ili pari tempo il guardasigilli 
ni|u||'estÀ, i suoi « sentimenti 'di'^'ri-
:^petto e, di deferenza versÒ'^l'augusto 

nséssò. » • . 

'i 

- •'-

Secondo la Liberia invece: 
, L'ionor. Mancini nella seduta segreta 

del Senato ha deplorato igÌMiiiiiiscon-
veniènti dati da. alcjlni giornali suT 
recente.-votoi del Senato ed ha invitato 

.u Senato a diro se debbusi procedere 
contro quei giornali. •: 

dine del giorno Jegua è a quello dèi a 
Camera, deudeputati. ,, -. 

^ CQ?ìTANTINOPO|.l3^!;l;2. - - La Cà^ 
mera votò;;ringi;aziamòhti all' ìngliiU 
terra per la risposta alla circolare russa. 

RUSTICINA,^ ^1.,™ Continua il can-
ndh^ggiìiiriepto ;tra Tp^^|(,a,jr:.ved;.Olt^r'; 
pizz'ii. Furono •segnalati , ttìntatiyi ini 
altri pimti per passare il Danutiio. 
•iJGSTANTlNOPO'Ll, i t ' ^ S^oontri 

:j5^^0'''^:!*fe|^o^';:^^^,.li^u-chi.,.Hassi, da 
Erzerùni in data del 10. Il comap-. 
dàiVté dì itars telegrafa che nello 
scontro; di martedì pressò Kars^ i,russi 
fiirorio il^attuti liìsciàndo una trénuna." 
dì. niorti..Una^ brigata russa si diresse 

• versi) Kagtsman. Il comandante di Ar-, 
dagan;tel'èM{fa;.:>^^phò una brigata russa 
ay|i:it.zp«si verSo il ridotto 'di AipirpgHb 
e riti rossi dopo un combattimento 

:,d'àrtÌ;;|ieriTi senza risultato. 

tf J W A I M E SUE OPEfflMI 
Bjm©**© a l i® !5Ssb§n#4*"';'Cfà2asIsla,Ia 
«lei fe«e*aB a due firmo tanto. pobPa-
dova che per altre viPiazze,:fr'ÌMa _ 

;in,yiglie^i,di ^W(i6^,:ch^.:mm ^ 
Alia seconda (ìrma.;prtj?s^O||ó.̂ .suppUre 

anche garanzie materiali,'''''* v Ul 
A accórdftjido 

da i à ;4 mesi a 5 ; ;;,p. Q|o)facilitazioni 
da'^-'a 6me3Ìa6'Òio)) » V sulle" 

(provvigioni. 
ìBf À«cc4tn. vcB'sasaaeissJS ' «81 

claBKa.vo sh-'in iViglietti^ che in';Or' 
ed abbuon)t,,èui liiedeèimi l'interèsse 
ariuKò MFt : ' Ì i4 per 100 sui pi-imi . 
e del 3 li4 per 100 siii secondi^làÉlor- ' 
dahdb la restitWòne fino'a ÌC),OC(Ò ia 
Vigliettì e ,1000 in oro pt%S^tQf^ietta 

^di^'igiòrni !dìecv e convene|À'?>alì^àtto 
'della domanda di ritiro la clrsdetta;;per . 
lievo di maggiori somme: ì^jl^^p ;•;• \ • ' 

da 8, a. 180̂  gioi'ni .sop^^ldepòsito dì 
Ibndi.ìpubtìicl delio Statò! 0 ,d'a esso 
direttamente garantiti g sopra pobh-
^gaziòni' dei^^Consorziò fòScJvia.m Pa­
dova Treviso-VicenzE^^S per 100 : 
d'interess?," oltre, alla tassa -soiior^M 
naUv^dil ,20 per Mille: e sopi:a ajtrs 
yàlòh e Carte industriali qu'otizzate 
ner listmi di Borsa da 5 :^ i2a .6 , per 
tcentò'oltre t a t à s s i èu t fde®ff Ì f f id» 
in; sua. facoltà, di accordarWéòòhdò l a 
quiUità «degli effetti pfit'ertìr'^iii;,pegno 

|da'3i4 a,4i5 del loro valsente calco­
lato • suV-listitio.ufiicialé della gior­
nata ; inouòhè sopt"a raóhetò^^ d'0!^^^% 
,4'argent^ "si ;^SÌ<^^Jt^erE^tere^PQn^ 
cedendo- «ir* di queste ^Otì ^%qlffi:iQlO 
in; Vigiiètti sul vàloi'e calcòìato 'm 
valuta efl'ettiVai sonante,'' > ; 

rP»si4él>ositò-;di fondi p u b b l i ^ l ^ I 
•5'ilt:a:6'0[o.,":»w»; ,..;•; : w-y ^ 

'.lJS.[lià scssSoaiici «lei Banco-'iÌEfS- "• 
Vfo '̂pT^yvede all'incasso di Cambiàlt 
CJiequ^s^, .ed, tvUrj,,assegni per: Padova, 
verso^ là provvigione de; 4l|^,air;5ino 
per^mille." ''\' ' • • i i •••'y 

; I partecipanti possono ve^S^e i fero 
danari; .préssplqnésta Banca, doiùici-
ijarvi le loro' acoetfcazioni pel paga-

•lii'ento, a disporre del loro OfVere tiie-
diante assegni ^a'vìsta (cheqùes), noa-
tihè: far eseguire tpaiunque ' ' t r t lSri-
ziope. dal;'lÒrò ; conto, e quello ^ C^̂ *̂  
;altro, il tutto;.;sénza spé3ti,;àlcun£iW^^-

Sui saldigiacenti essa corrisponde 
per, ora. l'interesse annuo del 2 per 

^iceritp: f r,. • -.. •*:;.;! ' •.;;,^ 
F.I A'bc«B"4a.;. sovv«flìzà«asii."--àò^ 

prawNpte -di lavoro d'artisti liquidate 
dai committenti. • '•; 

:5rì^*:Ì^a«eve tì«|><K«54;a^' di,,,- carte 
p^bbl;iphe'e valori 'industriali fe^^^ a 

'Semplice bU3toi|ia qiuuitó; òòllliiicarìco 
CU esigei'e dividendi e coupòns pqr ac-
credit.arne l'importo in conto-corren^ 

; . - ^• 7 

Trr*r? 

O 

• * • » p » j « M j ^ t i i » « * j — IH • ^mm i « - ì M * < » j « » j — - i » n j ^ •• r^^ 

Dietro, importantissimi dispacci 
giunti iersera alla Consulta dai no­
stro incaricato d'afiari di Coitnn-

Ha.ssi'da Viddlno in dà t r del 12, I 
Kutìsi continuano attivamente' ì j ^ p r i 
delle fortificazioni in faccia a. Viddliio.̂ :̂ : 
Cu telegramma di Muktar di giovedì, 
annunzia cho il comandante, dì/;4rda< 
yàn''gli telegt'àfò che lunedì Un distac-
i:ameuto di cavalleria -incontrò i' iussi' 
elle costruivano uiiiponte snìla riviera 
di Ardagun nella direzione. diàAmiroT 
glip, Dopo uno scontro, i russi ŝ b-̂  
baudoniLi'ono la posizione. L'agente' di 
Kumeiiia è partito, 

PIETEOBURGO, :13. — Ieri due a-
vanguarditì della;diSisiputì di.Oteiobio 
ìmprtdrouironsi delle alture foftifì'cate 

DlllDOJi 
; IL^SÌNDACO,', 

gl iavènli irlleresse, cjiej in^pbt)e4iónz^: 
ai'disposto di lèggo e giusta Consi-
giiàì*e dòlìberàziòutì 8 corrente, sta per 
fare,, alla ,B, Prefettura di Padovav;i:la 
domanda,..alio sia dichiaralo operà'niì 
pubblica utilità la strania, daccesso a 
questa Stazione I^errOviaria "percor­
rendo sui fondi'dei ConsortV l^errosi 
0 deirAvvocato Sig. Altppso,, i3,ott.òr 
Piccinali, 0 che il prngetto.pjiirUytlln-
reggiate; di esecuzione. dell'Ingegnere 
Signor Antonio . D o t ® Peraz>.o!o in 
(lata 1° bòi-rfciitV^Ni 2:̂ 99̂  fî  deposi­
tato nella Segretaria di.questp Comune 
per essere ispezionato da chi di ra-
•gÌDpe, e vi staià ptir'gipiVìi, 15, c'ìm-
piitàbili dalla data diiT presento non-* 
che daU'insei'zione iìi^i' giortj^], W 

; Provincia il Sficcìùgliom-'Córnerti Ve-' 
mìo <^i\,}\} qnello di'j/V^fJua. 

Dalia UesidHU/.a Mu'iiyipaio 
CarnpoWììììl'itero, ••l-ì' Maggio 187,7. 

/ / • ^^iiiiUiCii /f. 
• MooKo 
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uosto eccollenle Klixiiv f^orve'por v^atupnsiare lo pprdulft fnrzpj ruivigorÌRce gli spi-
Jifi viLnli, to^ l̂ìe il Iron^or dei iieivk niMtti lo^tonuutu dìépi4)UÌG le urUH:>o e viit̂ oose iitni-

1 * •• 

. ' I 

•W^ ucrejwpnio, del .siiri^ue, .iimmazzu i v^rmì, libetu dupo; jipt-lii IAÌDIUÌ la Gm'ftfl, U-
nico/'presi3|my,vô p̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  le etnoiTtìidijC' iti [)àH\\o orti V^indìge-
stion(','ltìva^'e^iiMlÌS[)0!:;Ìz"oin dplló f?toiVifìCò, 'jiiiìrifica il sangue, piomifovtì la di luì- cìico-
lu/io^^irosei'va dulie nialaUie coiitiigiosi', eccta là liitìsti Ufizìone, purga .vinternaniento 
seiiZ^^Wlorij ed estrae il vainolo senza jil minimo pericolo. ' . : . 

** farmacie fornite del yero e fffniiìno Flifir ferimt 
'«i^gtìtp. fitrm* Negli e Mai'lmi- ora Sari^Dull'Àrmi Càio. —- OspedtU0ttd,̂ fttl*,m. Aelulli. -
Lozzi) Atetìiiiio,, taini. Bniggion, — Piacenza d'Adige, fai^ Bardellini.—S. Urbano, far-

Mon-

- 1 

dia, B.inicliella. 
De'})Mffo generale hvEste farmacia^J}j[^gr;i e Sari DalVÀymi Gaio. 

«l«ppla I t e «,«©• fCÊ so», pea^ iìf^ml hi^iU^ìla i t a l . l i r e "I, 
Si spedisce medimife Viiglia Postalo o con assegno sulla Ferrovia (ai Farmccìsti scorilo 

d'usu) spese in gwnore a caricodei committente. (1402) 

V;'! 

Non 
vere 

fori più asma^inè tosse, né isofibcazione, mediante la cura della Poi-
del ilott. M, C l c r y , di Marsiglia. - Seat, n.4 l;..*,,- Seat. n. ItH S.5®. 

Depoisit'ò gencìi-uìe per l'Italia A.-MANZONI eO., Milano. — Vt 
irt Padova nella farmacia CORNELIO LUIGI, Piazza delle Erbe, 

endita 

»', 

.UqfVin>MMEOm;!l<!<» 

(i397) 

p'g^jirrtìl f ̂ ^ î " 

' , 

•^E a- E ij o - S^ i<r T is/E jL L 
«lei c a v a l i e r e « l o l ì o r e CAISILÓ TOSI* ,r 

Rimedio affatto nuovo, ma già altamente apprezzato dai medici i più distinti come 
il solo vero specifico per facilitare la digestione di qualnnque sorta di alimenti. Deaosìto^ 
gener-altì presso il Laboratorio Chimìco-Farniaceutioo IBlaatcìarcBi, Catiaaaeflìi'^^Ai*-"; 
r igoasS, via Tingabelta/N. 3, Milano. ! 

/ . 

- ' 

VfcejieiKtt, Valeri, Dalla Vecchia, Mmolo •— a Bss-e » l a I9«e4:c<.*a. 
• , ^ i . T ^ ^ 

(1468) 
. j . _ » * . - * - • . • - • M - . . 7 " - . ^ M i ^ , , ! . . • . . . '-px<ij^V«;,tH.^i^Vl; 

\- ' : 

\m 

[. ;, Si ricerca una giovine Signora eli 
liofile famiglia e di irreprensìbili costumij 
di fisico:,sano e piacente, rinià'sta vedo 
I I ' ' ' I I I * ' 

fe„ senza prole, provveduta di qiuìlcliemez-
'zo di fortuna conoscente di inusica ed, 
ébhìSi avuta compita educa'zlone^ per col-
ligcarsi in un posto onorìrico e decoroso, 

rèssG una fanaiglia agiata ê  distinta iu 

del Dottor GUAEISChT di Parma 
. • ' ••'.•'•.\ 

I ' 

-: :-• 

j ; . , - i ,C ;^ 

^ ' Dirigersi con lettera alle iniziali M {>; I>.r 
• r "'i ^ ' i t ferma, in Josta Vt^nézi^ (1493) 

Le rinbrtifò Pastiglie dei,Pott:GuarMÌIhÌ,^^ 
si possono dire le uniche per distruggere ih; 
brevi giprrii la tosse più ostinata come nelle 
Bronchjli, Polmonite, Croniche, Tosse Ner^ 
Vine, di raffredoreĵ ip̂ ^̂ ^̂ ^̂  ragazzi^ Tisi 
<)i r. staciiP, p^tafro, Asmà,^ ecc. ecb. 

,§|y^ven4e. in scatole con^relatìva istruzione 
al prezzo di Lir<^.00. Vendesi all'Agenzia 

' Lbhgega, S/^Salvaferej./iy'. : 4825, ,,e farmacia 
I^Pbnti Veneziaj Yerma, Paz^blij: Padova Za­
inetti, Vicenza,Dki\{ii Cùiar^IIieiUnO, Valleri* é\ 
' Alberti../ìouiao Diego. Ferrara Perellii J5oio-

gha Bonavi»_,:,BernapdÌ e Gaudinì. AiiZano, A-
bi-'àmi b Manzoni. .N ''. 

n\ 
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SISTEMA PRIVILEGIATO PREMIATQ CON ME DAGLI A ^B'OROE D'ARGENTO 
ì^'^mmw/sm im c i I' tz ì^mm Wjimm 

• 

Per spese d'imhttlhigfjio ceì^iesimi 5Ù e più di due centesimi 25 dasliimo. 
Spedizione contro Vaglia a carico del c.onfirnittente. ; ^^0^, 

^r i n IT? ̂ \ rt -. w^\t^k ' • ̂ ^X • ma ttMt ^ ^ IT art • - • • ' . 

DEPOSITO t V E M I T A 

I • 

• • . — • • t i ' i ' p . -' BRESCIA — SBSiî 4's;ne8«c mev^iU CePial'C. —.ARONA 
pana: Luî î  — MILANCX:— Sig.. Bir^ghi Bernardo^^s îa Cerftaiii, iO, 
Frariìcèsèb, via Bòcchetto. ' . , ' 

Big. Cam-
Sigî  Sainb 

'('14̂ 80) 

DEPOSITO GEN-JN VEUQNA, F4RM. DAHM CHIARA A CASTELYECCIllO •:\\-

1 -
)!-M.fij 

^̂  / g a r a n t i t e dalVAnalisi eseguita nel-I':^a1>6rn*»ìrio CliinàSco / t i i a lSdièo 
i f l l f CBfllVes'sfità d ì BEwlogiBsa,—- B?*r©4«vit.e dai Medici ed adottate da va-
nt^ijglrezionì.^di OsifcllaH' (iella cura delta ^ o a ^ e I%'«fi'*owa,'di SBaftVe<B«»B'e, 
'BÌi*i»««.^h{a|«V •^^•"'^''^^^^? Casfiia&a dèi fanciulli, ab l i a s suBne i i t o 4li v o c e , 
'iì{iai"<il gt tàa, ecc.' '" : ^ ; .„,',.,,• 
.- ' li* ifacile graduava TA 'lose a Seconda déU'età o tolleranza. dèU'ammalato. — 
Ógni'pacchétto delle V « r c f » a s i i ^ l i e Blavcl icsaMi è rinfi[uus^ in oppor­
tuna istruzibrèfnmnita di timbii. e firme, del Depositario Generale , Giannetto 
DalU Chiara. . , 

1 , • r • ' I . 
I • • ^ 

Per qìtaniUà non minore di 25 pìaccìieiti si accorda imo sconto. 

Si vendono in ('a''ot;u da Cotnelio e ZanpUi al Duomo— Vicenza, VaMi'l; 
ii(iricf,J^ruscaini, — iwrtfio, DiegOv ^ - Ì'>tt', Negri, -r- Cresp/mo, Scabbia. -r-'Ve-
rtinaV Dalla Chiara. 

. ^ ' • . 

^•^^^.^\Ct\i^-^mM^p^^.^^^-'•'••'. 

^•' prepariiiQ da 
^DIIEPBO 

bi|tì||&,^^«M«**•-* chmko frtvmac}.^/,a,, 

associazjone cliirnica d 
taggiosa, avendo oltre .l'azipriè' 
stesso; associate quella che 1 
nione vilTazione stimolante é'iluldifìciìnte dell'a'ccido lìenzoiSs. 
^'^'ì;*uso di quest'Olio già espertrnentalo con SUCCCSPO superiore ad ogni aspettativa 
in vari Ospitali d'Italia e delrestero, serve principalmente nei bnnibini, e ragazzi Ili 

^ J l ì p rìmtjdij^fu trovata dai signori-tn^ìdioi 
e-tonico-nutriente. delU(>;/n dî  Kegato Mnrlu 
'usp ^del l'erro impartisce all'organinnio umn 

molto vari* 
lazzo per,; îfV 
malato in u-

•. < 

Costituisce un rimedio quasi speòifico nelle aftahnìe croniche, nelle ulceri'' 
cornea, in alcune spe( e di amaurosi ciptisU^^^ nelle bronchiti cronìcffl liei ci 
senili, nelle tisi tuberolari, e nel^jachitisnib. 

Quest'Olio cosi preparato è Motto più digeribile, assimilabile ed aggradevole non 
mdo quei ritorni che al faziente dannoia per il loro oitore.' ' ' ' 

Vendè ài ili Venezia '"'"" - -
aven 

Beposito^iMttéUpUi accreditate Farmacie d'Italia, ~~^er le domande all'In-: 
.grosso dal preparatore in Milano. .^^^ . • • , • ' ' " '••.^mmm. ' ' ' 'w^^'' 
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®paraiKÌ«me CifiÌBBiia«;4>.. Mî arasBracemifif»0 sii li'li'CEaase 
nìto a replicati con-

C a p e l l | , c h e abbiamo 

Qués to .p repa ra*© senz'essere una tintura, ridona il primitivo colore ai capelli 
ome nella fresca gioventù, agendo direttamente e gn\datamente sui bulbi,jinforzrrulone ' 

la radice, ammoi-bidendolì, ed an*e£tando^^^,|,a,,padut,a:; e ritornando tutte 1?facoltà or-
g«^ip»e locali già perdute m seguito a malattìe, età avanzata ecev^ non màcchia la bian-
cherui, non lorda la pele. ; 
, Per tali speciali sue prerogativej viene raccomnndata la continuazione del suo uso 
g'a ^9t t^ l9; e Ri;#P^^ tutte le ci|,tà, essendo "esso stato riconosciuto il niigUor aei-
s toB-a tu re ed il più a buon mercato. 

o € le l la i l » 
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. 1 

.Vf- -^:i\!4/ ^ 

a C»1E£l 

nello. 

Vendesi in Venezia all'^jy^nsta L'onf/eeja. -^jn Psiàoyix ài\\ sìf^. Gal-
ò De 6'm.s(i, Piofìimiere all'Università e nelle'Farmacie iìoò^vitié^tCor-

b^ 

I l , • 

p T 0 ^ X' e ® m i v a , 
..'•̂ i i^i 

Untoa i i | ^ ra . 6Gn;&a nitrato 
d'argrooto Se afclD acido nocivo. 

morbidezza aUa j | l | b a ed ai oa-

Serve eBolnaivaraenie a mani, 
tenero il primitivo colore ai ca-
pelUWàlìa barba dopo mzU 
le aUre^Jiulare FIGARO istan 
tanee. 

• - • • • • " . ' - • • „ 

No ,fa*arrestaro la cad«ta. 
E*re3Baso l i r e Sf, 

U FI 
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Uaica por la sna utilità e V^ì 
gU immatibafaili snoi risnìtatì.!; 

Viano special mente ràocoman 
data a qQolla gìgnore ohe ùoki 
derano tingersi: ì .oapelli BOÌIBCÌ 
tamènte dando essa ttEitora io 
dee soli gionil il priBulivo co 

Per magfgìore nUUtà jarà 
bene coijtmuaro eoe quella PBO 

^ i r e a z o l i r © Oli 
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1 8 t «̂  n li tt n © 
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rinaoita > ,troTara^,i^:^ìoR 
Ji: 

h 
OTDE ISTANTAHEA 
•offra, senza oonteneyo ao 

stauze dadt'oàe, tntti i mi^lìoii 
effetti per ottenerfl ,u|^ colore 
Dorò, natqraìe e sienrp. W ' 

• z o l i i "© O , '^ 

^, i 

wy^'-Zi''-'^'^''--^''-
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p e r r e n d - e r e TiiorTh>lcli^ l ^ c i t ì i e p-O-llti i c £ t p e l l i 
di Iurta comodità pòFìo signore anch^ ŝé sì trovassero in fiaggio IL.irè q^^aa-iiro 

A 

111 Paiova alla Farmacia ì&m% e lai P i f l i e r i De Glnstì all'Urorsltà e liiielo Gnerra i l Caflo 
' •?*, jv i^ÌH->,r^*; :»^^E.^- i f l r t f • ' ^ ^ \>i' 

^^fWv A H A T E FAHMACIISTA 

IfwBnte d i ' ^ c é ' » ^ ' 

3. 

DAL CHIMICO 
ACHILIE ZiETTI 

Ifor^^a B S o m a n a ,twr"' S a n ' ' CJaTOBacs'o, 
M : I X i A : 3sr o 

V as^òciaziorìB idi quéHti£dué possenti rimedi goda l*appji;pi/azioné di tutti ai Signori 
Medici a procurare Ja guarigione delle tossi estinaie, bronchiti, catarro diffìciU e senili, 

L-j-^vi»? ' . r - • ' . • r i ' , ' • • • « ' • ! _ / • - ' , . ^ f l ^ f l ^ _ . ^ 

tisi polmonare incipiente, ecc. ecc. : 
Si vende all'Agenzia ljonscga;,%!&. Salvatore, 4825, Verieziae nelle principali. Far-

* - e t i l i * • • • • - ' , - ^ " ^ , ' • ' '• *• • *• eie d'Italia. ; , r • 
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avvisa il'pubblicó:'che\essa contioùa la fabbricazione,dei iùno];nàti ihcl?|o,st̂ i ,seri-
Z'acldi, sig. violetti che,,,neH da registri, carmirxió da cuscinetti ecc.,.a prezzi, niq-
dicissinii, conie faceva il suo defunto consorte, senza differeriza alcuna sulle qua­
lità degl'inchiostri medesimi, che ess?i,garantisce, sicura di non temere nessuna 
cQncprreriza..Coloro che vorrauno favòru'ls di commissioni potranno dirigersi al 
siffnor Salvadore Baccani spedizioniere, Piazza della Signoria, 5. Firenze 
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GB. FAI 
ADERENTE ED INVISIBILE 

I 

Jìimpiazzante le Polveri di Riso e hellelli con vantaggio 

t> Wla rfeSSa i»3a«5<a Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
l E ^ J ^ T ^ X O l X ia^%eschezza ed,il velutato giovanile. 

I&«St<fflf̂ 5Éo 8 Venezia Agenzia a.*wEB^cga, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 657, A, 

Gradila al paì.ato.^ 
. Ftieìlita la d gestione. 

Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli stomachi-f 

più deboli.^ 

ANTICA FONTE 
DI 

:i 

Si conserva inalterata e 
gaz OS a. 

Sì Usa in ogni stagip^e, 
Unica per la cura ferru­

ginosa a domililio. : " ' 

• ì 

^ ^ ^ * 

Acqua minerale ferniginosa nel Trentino' 
Sipuò avere dai Direttore della FonW Carlo Borghelti in Brescia o'Mìe Farmacie, 

esigendo ;p£ìi'ò la capsulàVdi ciascuna bottiglia inverniciata in giallo don impresso Ais-
I s c a S;>aiìic; a»eJo-IB*iargtoe^4i per non essere ingannati con altra acqua. 

AgcEìSfia al<i';E9a Fataste in l ' a a l o v a Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
N.--535- A. 
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tMai-à, iìi>ogmnàde:i mooniyiwne-Corriere^'enelo Yì-à Pozzo D\^^^^^ 
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